


In collaborazione con

Nel corso degli anni, ormai più di venti, la Fondazione  
ha lavorato su diversi fronti, variegando le proposte  
su più livelli e tenendo sempre come riferimento la Carta 
della Terra. Molto spesso, soprattutto nell’ambito scolastico  
ci è stato detto: “La Carta della Terra è un testo intenso ed 
affascinante ma è davvero difficile da tradurre ai bambini!”.  
Ecco perché qualche anno fa, grazie all’intuizione  
di una nostra Consigliera, decidemmo di approntare una 
nuova versione trasformandola in un racconto  
a “forma” di fiaba e immagini. Grazie all’aiuto e ispirazione  
di due due esperte, Eugenia Giulia Grechi (insegnante)  
e Evelina Floris (illustratrice) realizzammo dunque  
la “Carta della terra per bambine e bambini” e nel giro  
di brevissimo tempo riscuotemmo un notevole successo,  
non solo nel mondo scolastico. Continuiamo tuttora  
a ricevere richieste da tutta Italia: docenti, privati cittadini/e, 
scuole, associazioni, comuni…  
Le pagine che troverete sono accattivanti e giocose  
e si prestano ad un utilizzo poliedrico soprattutto nell’ambito 
della didattica. Recentemente abbiamo deciso di rinnovare 
ulteriormente la Carta della Terra nella sua versione online 
arricchendola di contenuti multimediali creati da studenti  
e classi che hanno partecipato ad alcuni nostri progetti.  
Insomma, la Carta della Terra rimane nella sua integrità  
ma non smette mai di trasformarsi e di trasformarci.  
Buona lettura!
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I sistemi dominanti di produzione e consumo stanno 
provocando devastazioni ambientali, l’esaurimento 
delle risorse e una massiccia estinzione di specie 
viventi. Intere comunità vengono distrutte.  
I benefici dello sviluppo non sono equamente 
distribuiti e il divario tra ricchi e poveri sta 
aumentando. L’ingiustizia,  
la povertà, l’ignoranza e i conflitti violenti sono 
molto diffusi e causano grandi sofferenze.  
L’aumento senza precedenti della popolazione 
umana ha sovraccaricato i sistemi ecologici e sociali. 
Le fondamenta stesse della sicurezza globale sono 
minacciate. Queste tendenze sono pericolose,  
ma non inevitabili.

La situazione globale

Eugenia Giulia Grechi vive nella città di 
Brescia. Dopo la maturità classica si è laureata 
in Filosofia presso l’Università degli Studi di 
Milano. Ha poi integrato la propria formazione 
seguendo un Master in Politiche dell’incontro 
presso l’Università Roma Tre. Si è occupata a 
vario titolo di antimafia, mediazione culturale e 
filosofia per bambini e per le comunità.  
Ha ricoperto incarichi amministrativi con 
delega alla cultura, alle politiche giovanili e 
all’immigrazione. È docente di Filosofia, Storia e 
Scienze umane presso la scuola statale di 
secondo grado. Da sempre coltiva una profonda 
passione per la letteratura che l’ha portata anche 
a sperimentare come autrice di letteratura della 
prima infanzia. Ha un debole per le domande 
curiose che prova ad indagare anche attraverso 
gli sguardi delle sue figlie, Anita e Teresa.

Evelina Floris nasce a Milano nel 1981, ha 
studiato disegno per tessuti e successivamente 
si è diplomata in Illustrazione all’Istituto 
Europeo di Design.  Ha iniziato ad appassionarsi 
al disegno fin da bambina per un forte e sincero 
bisogno di comunicazione e di interpretazione 
di se stessa. Ha da sempre prediletto 
rappresentare la figura umana cogliendone  
gli aspetti più raffinati ed espressivi; ama  
e cerca sempre di proporre nei suoi lavori, 
 la forza di una composizione grafica essenziale 
e diretta. Dal 2004 collabora come illustratrice 
specialmente per la moda l’editoria  
e la pubblicità.  
Attualmente vive e lavora a Como, città dove  
ha ampliato le sue conoscenze in ambito tessile, 
lavorando come textile designer presso ditte 
produttrici di tessuti di Alta Moda. 
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C’era una volta e oggi non c’è più 
un Dodo curioso che amava un caribù. 
C’era una volta un cervo gigante 

che si era impigliato nelle orecchie di un elefante. 
 
C’erano foreste con alberi alti e potenti 
che per abbracciarli bisognava essere in venti. 
C’erano acqua fresca, fiumi puliti e mari 
in cui potevi nuotare con tartarughe e squali. 
 
Questa è la storia di ciò che c’era e che oggi non c’è più: 
proviamo a ribaltarla mettendoci a testa in giù! 
 
Esistono famiglie molto ricche 
che a colazione mangiano caviale con patatine fritte. 
Esistono famiglie, invece, 

che fanno enormi sacrifici per arrivare alla fine del mese: 
queste sono ingiustizie e non differenze  
e possono causare grandi sofferenze. 
 
Se tutti i bimbi facessero un girotondo al contrario 
ripercorrendo la terra in senso antiorario 
a tutti questi problemi si potrebbe trovare una soluzione 
cantando a squarciagola una bellissima canzone. 
 
Oppure potremmo guardare in avanti 
con occhi curiosi e attenti 
ed immaginarci di costruire un mondo diverso 
dotato di rispetto verso tutto l’universo. 

L’umanità è parte di un grande universo in 
evoluzione. La Terra, nostra casa, è viva e ospita 
un’unica comunità vivente. Le forze della natura 
fanno dell’esistenza un’avventura impegnativa  
e incerta, ma la Terra ha fornito le condizioni 
essenziali per l’evoluzione della vita.  
La resistenza della comunità degli esseri viventi  
e il benessere dell’umanità dipendono dalla 
preservazione della salute della biosfera, con tutti i 
suoi sistemi ecologici, da una ricca varietà vegetale 
e animale, dalla fertilità del suolo, dalla purezza 
dell’aria e delle acque. L’ambiente globale, con le sue 
risorse finite, è una preoccupazione comune di tutti  
i popoli. Tutelare la vitalità, la diversità e la bellezza 
della Terra è un impegno sacro.

La Terra, nostra casa
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Sono un puntino tondo tondo 
vago nell’Universo: tu mi chiami mondo. 
Sono la Terra in cui sei nato  
dove mamma e papà ti crescono amato. 
Madre terra! - gridano sicure 
tante, diverse, splendide creature. 
 
Sono ricca di risorse e di sorprese  
che sono delicate e non vanno facilmente spese. 
Si contano sulle dita di una mano, non son tante 
prova anche tu: suolo, acqua, aria, animali e piante. 
Se apri la mani lo vedi da te: 
ti danno la vita senza ma e senza se. 
 
Apri le mani, sempre, alle genti 
mani aperte = aperte menti. 
 
In fondo lo sai già quel che di importante c’è da sapere: 
prendersi cura della Terra è un nostro dovere.

La Terra, nostra casa 

La scelta sta a noi: o creiamo un’alleanza globale  
per proteggere la Terra e occuparci gli uni degli altri, 
oppure rischiamo la distruzione, la nostra e quella 
della diversità della vita.  
Occorrono cambiamenti radicali nei nostri valori, 
nelle istituzioni e nei nostri stili di vita. Dobbiamo 
renderci conto che, una volta soddisfatti i bisogni 
primari, lo sviluppo umano consiste innanzitutto 
nell’essere di più, non nell’avere di più.  
Abbiamo la conoscenza e la tecnologia per 
provvedere a tutti, e per ridurre il nostro impatto 
sull’ambiente. L’emergere di una società civile globale 
sta creando nuove opportunità per costruire un 
mondo umano e democratico. Le nostre sfide 
ambientali, economiche, politiche, sociali e spirituali 
sono interconnesse, e insieme possiamo forgiare 
soluzioni che le comprendano tutte.

Le sfide che ci attendono
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Forza, allora, c’è molto da fare 
c’è tutta una Terra da curare. 
 
Maria, Simone, Chiara e Giosuè 
non state lì impalati 
la scelta spetta anche  a te! 
 
Giulia, Hussem, Mei Feng ed Elio 
per questa nostra Terra 
voi saprete fare di meglio! 
 
Francesco, Afaf, Emilia ed Anita 
Svegliaaa! È una sfida importante 
si tratta della vostra vita! 
 
Tarick, Anna, Claudio e Teresa 
non siete soli: 
La Carta della Terra è la vostra mano tesa!

Le sfide che ci attendono

Per realizzare queste 
aspirazioni dobbiamo 
decidere di vivere con un 
senso di responsabilità 
universale, identificandoci 
con l’intera comunità 
terrestre, oltre che con le 
nostre comunità locali. Noi 
siamo, allo stesso tempo, 
cittadini di nazioni diverse e 
di un unico mondo, in cui la 
dimensione locale e quella 
globale sono collegate.  
Ognuno ha la sua parte di 
responsabilità per il 
benessere presente e futuro 
della famiglia umana e del 
più vasto mondo degli esseri 
viventi. Lo spirito di 
solidarietà umana e di 

parentela con ogni forma di 
vita si rafforza quando 
viviamo con un profondo 
rispetto per il mistero 
dell’essere, con gratitudine 
per il dono della vita, e con 
umiltà riguardo al posto che 
l’essere umano occupa nella 
natura. Abbiamo urgente 
bisogno di una visione 
condivisa di valori 
fondamentali che forniscano 
una base etica per la 
comunità mondiale che sta 
emergendo. Per questo, uniti 
nella speranza, affermiamo i 
seguenti principi 
interdipendenti per un modo 
di vita sostenibile, come 
standard comune in base al 
quale le condotte di tutti gli 
individui, le organizzazioni, 
le imprese, i governi e  
le istituzioni transnazionali 
devono essere guidate  
e valutate.

La responsabilità universale 



Se canto a squarciagola in Argentina 
mi sentite, laggiù, in Palestina? 

E se mangio una banana saporita 
se ne accorgono i bimbi in Costa Rica? 

 
Ma se gettassi una cartaccia per terra, 

tu pensi che ciò farebbe scoppiare una guerra? 
 
E, invece, anche se nessuno ti vede, 
ogni tua azione ha più potere di quel che si crede. 
 
È un pensiero semplice, elementare 
ma che gli adulti fanno fatica ad imparare. 

La responsabilità 
 universale

Per i bambini è più facile  
perché custodiscono un segreto profondo 
ed è così per tutti i bambini del mondo: 
 
Vuoi sapere che segreto è? 
Se tu stringi la mano a me 
e io tengo la tua stretta a me 
se io cado 
mi risollevo,  
grazie a te.
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Integrità ecologica 
 
Su uno scoglio viveva un curioso gabbiano 
che decise di partire per andare lontano, 
ma più volava su terre nuove e sui grandi mari 
più si rendeva conto di quanto gli uomini fossero stati somari. 
Vedeva sporcizia, discariche, inquinamento 
“La terra è un disastro” si ripeteva dandosi il tormento. 
Poi gli venne un’idea, come per magia 
era una parola meravigliosa: “Ecologia”. 
E da quel giorno vaga da un posto all’altro del pianeta 
“Riciclo, riuso, niente spreco” ripete come unica meta. 

Rispetto e attenzione  
per la comunità della vita 
 
Rispetta sempre tutti gli esseri viventi:  
animali, piante e unicorni senza denti. 
Prenditi cura della comunità della vita 
perché è una sfida importante ed infinita. 
Costruisci luoghi giusti e di pace 
in cui ciascuno si senta a casa 
e possa esprimersi come più gli piace. 
Ricorda sempre che la terra non è nostra 
e che siamo di passaggio: 
goditi al meglio questo fantastico viaggio! 
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Giustizia economica e sociale 
 
Se tu facessi un sogno che cosa sogneresti? 
Una scuola per tutti i bambini, dimmi, non la vorresti? 
Acqua potabile, una casa, aria pulita 
e protezione ed aiuto per ciascuna vita. 
La Carta della Tera ci insegna che nell’universo 
ciascuno è originale e diverso  
ma dobbiamo avere le stesse opportunità: 
questa è la normalità!

Democrazia, non violenza e pace 
 
Nello spazio c’è un’astronauta 
che da lontano vede la terra, 
gli sembra bellissima e armoniosa  
e non si immagina che ci sia la guerra. 
Sogna un mondo in cui tutti quanti 
possano esprimersi liberamente 
con le parole, con l’arte,  
con la scienza, con la mente. 
Sogna un mondo in cui esistono armi di tutti i colori 
dalle quali escono meravigliosi fiori 
in cui le genti vivono nella concordia 
e si possa ridere fin che se ne ha voglia.
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Costruire questa Terra è ciò di cui abbiamo bisogno: 

anche tu puoi fare diventare realtà questo grande sogno.



25038 Rovato (Brescia - Italy) 
via XXV Aprile, 18 
tel. +39 030 7714 643  
 
segreteria.fondazione@cogeme.net  
https://fondazione.cogeme.net

Per maggiori informazioni 
visitate il sito dedicato 
www.cartadellaterra.org


